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Il territorio di Arzachena in Età Medievale 

Il porto e il villaggio di Arsaghena, sorto nei pressi della chiesa di Santa Maria Maggiore, 

facevano parte della Diocesi medievale di Civita (fig. 1) e della curatoria di Unales del Giu-

dicato di Gallura1, il cui territorio era compreso tra il mare, le colline di Cugnana, e il Riu 

di Caràna-Riu di Liscia (fig. 2).  

Nel Basso Medioevo la conformazione geomorfologica del territorio, prevalentemente 

roccioso, che comportava un insediamento meno denso, facevano di Arzachena un centro 

di interesse minore nella rete dei grandi traffici mediterranei. 

 

 

Fig. 1 - Le diocesi della Sardegna nel Medioevo (da PINNA 2008, p. 94). 

 

                                                           
1 All’inizio dell’XI secolo (1089) risale la più antica attestazione del nome del giudicato gallurese, indicato nel 
documento come apud Galluri. Il documento è una lettera inviata dal monaco Giovanni all’abate del monastero 
di San Vittore di Marsiglia, per sottoporgli la questione delle persecuzioni del sovrano Torchitorio (PANEDDA 
1979). 
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Fig. 2 - Le Curatorie del Giudicato di Gallura (da PINNA 2008, p. 91). 

 

I Pisani, tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo assunsero il controllo della parte setten-

trionale del regno gallurese, in particolare di Civita, ribattezzata Terranova, che nel 1300 

divenne un’importante base militare e un grande centro commerciale, mentre la conqui-

sta del restante territorio giudicale si effettuò gradatamente.  

Nel 1330, dopo la sconfitta dei Pisani, superata l’ostilità della popolazione locale, il paese 

e la curatoria di Unale, invasi dalle truppe di Ramon de Cardona, passarono alla Corona di 

Aragona.  

Nel 1346 Giovanni d’Arborea, fratello di Mariano IV, riuscì ad acquistare la villa e il porto 

di Arzachena, proprietà di Francesco Daurats il quale lo unì in feudo a Fundimonte che 

comprendeva la città di Civita o di Terranova (l’odierna Olbia).   

Il paese venne abbandonato tra la fine del XIV secolo e l’inizio del XV secolo a causa di 

una pestilenza.  

L’odierna Arzachena si ripopolò stabilmente tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo, 

grazie all’apporto di popolazione delle zone circostanti, che si aggregarono attorno alla 

chiesa di Santa Maria Maggiore, ricostruita nel 1776 (fig. 3). 
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Fig. 3 - La Sardegna Medievale (da PINNA 2008, p. 42). 
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